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Natale è…

Non si dovrebbe celebrare

la nascita di Cristo

una volta all’anno,

ma ogni giorno,

perché Egli rivive

in ognuno di noi.

Gesù è nato

e vissuto invano

se non abbiamo imparato

da Lui

a regolare la nostra vita

sulla legge eterna

dell’amore pieno…

Gandhi
Comunità Parrocchiale Santa Maria al Giglio
Montevarchi
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…ECCOMI PRONTO 
AD ASCOLTARE

LA TUA PAROLA …
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Con la mamma e il babbo prego……

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!

Spingi gli uomini a deporre le armi

e a stringersi in un universale abbraccio di pace!

Invita i popoli, misericordioso Gesù,

ad abbattere i muri creati dalla miseria e

dalla disoccupazione, dall'ignoranza 

e dall'indifferenza,

dalla discriminazione e dall'intolleranza.

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,

che ci salvi, liberandoci dal peccato.

Sei Tu il vero ed unico Salvatore,

che l'umanità spesso cerca a tentoni.

Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità,

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 

e di ogni famiglia.

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen! 
Madre Teresa di Calcutta

a              
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Portami ciò che nella tua vita è imperfetto...


È la notte di Natale. Tommaso sogna che sta andando insieme ai pastori e ai Re Magi verso la stalla quando si trova improvvisamente davanti a Gesù Bambino che giace nella mangiatoia.



Tommaso si accorge di essere a mani vuote. Tutti hanno portato qualcosa: solo lui è senza doni!



Avvilito dice subito: "Prometto di darti la cosa più bella che ho. Ti regalo la mia nuova bicicletta, anzi il mio trenino elettrico".



II bambino nel presepe scuote la testa e sorridendo dice: "lo non voglio il tuo trenino elettrico. Dammi il tuo tema in classe!".



"II mio ultimo tema?" balbetta il ragazzino. "Ma ho preso un insufficiente!".

"Appunto, proprio per questo lo vorrei" dice Gesù. "Devi darmi

sempre tutto quello che è insufficiente, imperfetto. Per questo sono venuto nel mondo.  Ma vorrei un'altra cosa ancora da te: la tua tazza del latte"



A questo punto Tommaso si rattrista: "La mia tazza? Ma è rotta!".



"Proprio per questo la vorrei avere" dice Gesù Bambino. "Tu mi puoi portare tutto quello che si rompe nella tua vita. Perché io sono capace di risanarlo".

          II ragazzino sentì di nuovo la voce del Bambino Gesù: "Vorrei una terza cosa da te: vorrei la risposta che hai dato a tua mamma quando ti ha chiesto come mai si è rotta la tazza del latte".

Allora Tommaso inizia a piangere e confessa tra le lacrime: "Ma le ho detto una bugia, quella volta. Ho detto alla mamma che la tazza era caduta per caso, ma in realtà l'ho gettata a terra io, per rabbia".

        "Per questo vorrei avere quella tua risposta" risponde sicuro Gesù Bambino. "Portami sempre tutto quello che nella tua vita è cattivo, bugiardo, dispettoso e malvagio. Sono venuto nel mondo per perdonarti, per prenderti la mano e insegnarti la via".

        Gesù sorride di nuovo a Tommaso, mentre lui guarda, comprende e si meraviglia… 
Quest'anno hai già pensato cosa "regalare" della tua vita al Signore Gesù?

Tempo ti AVVENTO .. tempo di attesa perché Avvento vuol dire “venuta”. Si Gesù viene a trovarci dobbiamo iniziare a prepararci come quando arriva un amico davvero SPECIALE!!!! …. ma attenzione ……
Siamo fortunati a poter festeggiare il Natale! E’ una bellissima festa piena di regali, di luci, di emozioni ma come ci insegna l’asino è soprattutto una grande notizia: Gesù nasce per gli uomini e le donne  di tutto il mondo. Il Natale ci ricorda che Gesù … in modo nascosto …. silenzioso è sempre vicino a noi … prepariamoci ad accoglierlo e fargli sempre più posto nella nostra vita.
Domenica 30 Novembre
 Perché la VOCE della parola mi fa capire le cose importanti


QUALCHE CANTO NELL’ATTESA DEL NATALE …


PER PREGARE UN PO’ ……






Cerchia con il rosso le tre cose 
che pensi siano più importanti.                                                         
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Domenica 7 Dicembre 
Perché mi indica la STRADA da seguire




Completa con le lettere mancanti e 
scoprirai un episodio importante del Vangelo
   L'a _  _ _ L o   _u   m _ n _  _ t _   _a   d i  _  

   i n  u _ _  C _ _ T _  c h _ _  M _ t _  

   N _ z _ _ E _.  E _ T _ _ N  D _  D _ _ S _. 

   «T_   s_ _ U _ _,   o   p_ _ n a   d i   g _ _ _ I a, 

   I l   S i _ _ o _e   è   con   _ _ ». 

Domenica 21 dicembre 

Perché viene a cercarmi nella mia CASA




Colora la strada che conduce alla luce e indica alla 

partenza tre parole per poter arrivare al traguardo
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Domenica 14 dicembre
Perché mi fa scoprire il VOLTO di Dio




Per te qual è il volto di Dio?
Prova a disegnarlo…
“State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!” (Mc 13,33-37)








Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzera’ con lo Spirito Santo”.(Mc 1,1-8) 








Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Chi sei tu? ”. Egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il Cristo”. Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? Sei Elia? ”. Rispose: “Non lo sono”. “Sei tu il profeta? ”. Rispose: “No”. Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso? ”. Rispose: “Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia”. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta? ”. Giovanni rispose loro: “Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo”. Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. (Gv 1,6-8 19-28) 








Una comitiva di zingari si fermò al pozzo di un cascinale. Un bambino di circa cinque anni uscì nel cortile, osservandoli incuriosito. Uno zingaro in particolare lo affascinava. Era gigantesco: aveva attinto un secchio d’acqua dal pozzo e bevevo direttamente dal secchio, reggendolo come fosse una tazza. Un filo d’acqua gli scorreva giù per la barba di fuoco. Finito che ebbe, si tolse la fusciacca multicolore e con quella si asciugò la faccia. Poi si chinò e scrutò in fondo al pozzo. Incuriosito, il bambino si alzò in punta dei piedi per guardare anche lui oltre l’orlo del pozzo. Il gigante si accorse del bambino e sorridendolo prese in braccio. “Sai chi ci sta laggiù?”, chiese. Il bambino scosse il capo. “Ci sta Dio”, disse lo zingaro. “Guarda!”, aggiunse, e tenne il bambino sull’orlo del pozzo. Là, al fondo, nell’acqua ferma come uno specchio, il bambino vide riflessa la propria immagine.“Ma quello sono io!”. “Ah!”, esclamò lo zingaro, rimettendolo con dolcezza a terra. “Ora sai dove sta Dio”.
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Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.  L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.  Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:  nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. (Lc 1, 26-38)








Una tersa e ventilata mattina di marzo, un bambino, aiutato dal nonno, fece innalzare nel cielo un magnifico aquilone. Portato dal vento, l’aquilone saliva e saliva sempre più in alto, finché divenne solo un puntolino. Il filo si srotolava e seguiva l’aquilone verso l’alto, ma il nonno aveva legato saldamente una estremità del filo al polso del bambino. Lassù, nell’azzurro, l’aquilone dondolava tranquillo e sicuro, seguendo le correnti. Due grassi piccioni chiacchieroni, che volavano pigramente, si affiancarono all’aquilone e cominciarono a fare commenti sui colori. “sei vestito proprio in ghingheri, amico”, disse uno. “dai, vieni con noi. Facciamo una gara di resistenza” disse l’altro. “Non posso”, disse l’aquilone. “Perché?”. “Sono legato al mio padroncino, laggiù sulla terra.”. i due piccioni guardarono in giù. “Io non vedo nessuno”, disse uno. “Neppure io lo vedo”, rispose l’aquilone, “ma sono sicuro che c’è perché ogni tanto sento uno strattone al filo e mi fa guida la strada da seguire.





Una volta gli animali fecero una riunione. La volpe chiese allo scoiattolo: “Che cos’è per te Natale?”. Lo scoiattolo rispose: “Per me è un bell’albero con tante luci e tanti dolci da sgranocchiare appesi ai rami”. La volpe continuò: “Per me naturalmente è un fragrante arrosto d’oca. Se non c’è un bell’arrosto d’oca non c’è Natale”. L’orso l’interruppe: “Panettone! Per me natale è un enorme profumato panettone!”. La gazza intervenne: “Io direi gioielli sfavillanti e gingilli luccicanti. Il Natale è una cosa brillante!”. Anche il bue volle dire la sua: “E’ lo spumante che fa il Natale! Me ne scolerei anche un paio di bottiglie”. L’asino prese la parola con foga: “Bue, sei impazzito? E’ il Bambino Gesù la cosa più importante del Natale. Te lo sei dimenticato?”.  Vergognandosi, il bue abbassò la grossa testa e disse: “ma questo gli uomini lo sanno?” 





Molti eremiti abitavano nei dintorni della sorgente. Ognuno si era costruito la sua capanna e passava le sue giornate, in profondo silenzio, meditando e pregando. Ognuno, raccolto in se stesso, invocava la presenza di Dio. Dio avrebbe voluto andare a trovarli, ma non riusciva a trovare la strada. Tutto quello che vedeva erano puntini lontani tra loro nella vastità del deserto. Poi un giorno, per una improvvisa necessità, uno degli eremiti si recò da un altro. Sul terreno restò una piccola traccia. L’altro eremita ricambiò la visita e la traccia si approfondì. Anche altri eremiti cominciarono a scambiarsi visite. La cosa accadde sempre più frequentemente. Un giorno, Dio, sempre invocato dai buoni eremiti, si affacciò dall’alto e vide una ragnatela di sentieri che univano le capanne degli eremiti. Tutto felice disse: “Adesso si! Adesso ho la strada per poterli andare a trovare nelle loro case”.





Oggi il Signore attraverso la VOCE della sua parola ci insegna una cosa molto importante: dobbiamo essere pronti ad accoglierlo nella nostra vita in ogni momento. Lui viene vicino a noi attraverso tante persone diverse, noi dobbiamo essere pronti a riconoscerlo e ad accoglierlo. Non pensiamo però che sia un Dio cattivo che vuole prenderci di sorpresa, tutt’altro!!!! Egli è un Padre buono che vuole che anche noi impariamo ad amare come Lui non solo quando siamo vicino a Natale ma in ogni momento della nostra vita.





La PAROLA DEL SIGNORE ci indica sempre la STRADA 


che dobbiamo seguire per imparare ad amare, per imparare a stare bene con gli altri e costruire un mondo migliore. Oggi ci dà un aiuto ancora più grande, ci fa conoscere Giovanni Battista colui che ai tempi di Gesù diceva a tutti cosa dovevano fare per accogliere bene Dio che attraverso suo Figlio era già in mezzo a loro. 





Quante volte durante la giornata ci dimentichiamo 


di Dio … non lo facciamo certo per cattiveria, ma abbiamo così tante cose da fare! Eppure la PAROLA DEL SIGNORE ci ricorda che Lui non si dimentica mai di noi anzi fa di più. Quando ci distraiamo troppo o quando nella nostra vita ci sono momenti particolari, Lui non si riguarda viene addirittura a cercarci a CASA .. tocca a noi lasciargli sempre la porta aperta e la strada ben segnata!!





Chissà quante volte ci siamo chiesti di che colore sono gli occhi 


di Gesù o i suoi capelli. Per Giovanni era facile capirlo, Gesù era lì vicino a lui poteva vederlo. A noi ci aiuta sempre la PAROLA DEL SIGNORE  che ci dice in tanti momenti che Dio ha il volto di ognuno di noi … quindi facile scoprire il colore dei suoi occhi!





Natale è Dio che 


supera ogni confine,


dona la speranza a tutti,


spezza delle catene 


antiche e pesanti, 


non fa distinzioni 


tra povero e ricco,


tra razze culture e religioni.








Natale è Dio che 


non si arrende al male, 


cerca ciascuno di noi,


parla nuovamente ai suoi,


compie ancora il primo passo.








Natale è la possibilità 


offerta a ciascuno di vivere,


perché vivere significa 


vivere alla ricerca del bene


per rispondere al bene 


ricevuto da Dio


e non vivere comunque, 


costi quel che costi.








Ecco di nuovo il Natale…


un cielo, una notte, un giorno…


un cielo per ascoltare, 


una notte per accogliere, 


un giorno per la speranza!








Natale sei tu, quando sorridi, quando ami nel silenzio…


Natale sei tu, quando dai del tuo con generosità,


quando diventi costruttore di fraternità…


Natale siamo noi, con la nostra volontà di bene,


di pace, di giustizia, di onestà, di amore.








ASTRO DEL CIEL


Astro del ciel, pargol divin, 


mite agnello redentor!


Tu che i vati da lungi sognar, 


Tu che angeliche voci nunziar,


RIT.   Luce dona alle menti, 


	pace   infondi nei cuor. 


          Luce dona alle menti, 


pace infondi nei cuor.


Astro del ciel, pargol divin, 


mite agnello redentor! 


Tu di stirpe regale decor, 


Tu virgineo mistico fior.    


RIT.


Astro del ciel, pargol divin, 


mite agnello redentor! 


Tu disceso a scontare l’error, 


Tu sol nato a parlare d’amor. 


RIT.








Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a consegnarli al Maestro di Falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche mese, il maestro comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente addestrato. “E l’altro?” chiese il re. “Mi dispiace, sire, ma l’altro falco si comporta stranamente; forse è stato colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare. Nessuno riesce a smuoverlo dal ramo dell’albero su cui è stato posato il primo giorno. Un inserviente deve arrampicarsi ogni giorno per portargli il cibo.” Il re convocò veterinari e guaritori di ogni tipo ma nessuno riuscì a farlo volare. Dalla finestre del suo appartamente il monarca poteva vedere il falco immobile, giorno e notte. Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un aiuto per il problema. Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide il falco che volava stupendamente. “Portatemi l’autore di questo miracolo” ordinò. Poco dopo gli presentarono un giovane contadino. “Tu hai fatto volare il falco? Come hai fatto? Sei un mago, per caso?”, gli chiese il re. Intimidito e felice, il giovane spiegò: ”Non è stato difficile, maestà. Io ho semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed ha cominciato a volare”.





TU SCENDI DALLE STELLE


Tu scendi dalle stelle,


o Re del cielo


e vieni in una grotta 


al freddo e al gelo 


e vieni in una grotta 


al freddo e al gelo





Oh Oh Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar,Dio beato!


Ah quanto ti costò l’avermi amato. 


Ah quanto ti costò l’avermi amato. 





A Te che sei del mondo 


il Creatore, 


mancano panni e fuoco 


o mio Signore


mancano panni e 


fuoco o mio Signore!





Caro eletto 


Pargoletto quanto 


questa povertà 


più mi innamora,  


giacché ti fece amor


povero ancora


giacché ti fece amor 


povero ancora. 











VENITE FEDELI


Venite fedeli, l’angelo c’invita,


venite, venite a Betlemme.


RIT. Nasce per noi Cristo salvatore.


      Venite, adoriamo,venite, adoriamo


      Venite, adoriamo il signore Gesù.


La luce del mondo brilla in una grotta:


la fede ci guida a Betlemme. RIT.


La notte risplende, 


tutto il mondo attende,


seguiamo i pastori a Betlemme. RIT.


Il Figlio di Dio, Re dell’universo 


si è fatto bambino a Betlemme. RIT.


Sia gloria nei cieli, pace sulla terra, 


un angelo annuncia a Betlemme.








Signore Gesù,


aiutami ad essere vigilante. Donami il tuo aiuto,


affinché io possa evitare


il male ed impegnarmi


a compiere il bene.





Gesù, il tuo Vangelo è la Bella Notizia. Bella perché ci da speranza, perché ci sostiene nella nostra vita, perché tu sei nostro amico e salvatore.


Grazie , Signore Gesù, voglio sempre lodarti.
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